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DALLA PARTE
DEI PIÙ PICCOLI

Aibi: adozioni più eque
Costi in base al reddito
DA MILANO PAOLO FERRARIO

n atto d’amore e di giustizia non
si misura dallo spessore del por-
tafoglio di chi lo compie. Così

la pensano all’Aibi, associazione che si
batte per rendere accessibili le adozio-
ni internazionali anche alle coppie che
non potrebbero sostenere i costi della
procedura. Con l’obiettivo finale di ren-
dere le adozioni internazionali com-
pletamente gratuite, l’Aibi lancia la
“campagna d’autunno” per arrivare, dal
1° gennaio 2014, a una diversa e più e-
qua perequazione delle spese. «Un co-
sto uguale per tutti diventa un fattore
discriminante tra ricchi e meno ricchi
– ha detto Marco Griffini, presidente
dell’Associazione amici dei bambini, a-
prendo la 22^ Settimana di studio e for-
mazione, in corso a Gabicce Mare (Pe-
saro Urbino), fino a sabato –. Le fami-
glie devono poter pagare costi commi-
surati al reddito familiare, fino alla to-
tale gratuità per precise categorie».
Questo è anche il senso delle proposte
di modifica alla legge 476/98 sulle a-
dozioni di minori stranieri, presenta-
te in Parlamento su sollecitazione del-
l’associazione. In attesa della nuova
normativa, che deve essere ancora di-
scussa alla Commissione Giustizia del-
la Camera, Aibi vuole perciò anticipa-
re i tempi.

U
«L’obiettivo generale è la riduzione dei
costi delle adozioni internazionali, an-
che se le procedure adottive hanno o-
neri che è impossibile abbattere – spie-
ga Griffini –. Ma intanto vogliamo fis-
sare un principio di civiltà. Ma niente
furbetti. Le famiglie che chiedono di
pagare meno della quota standard, do-
vranno accettare di sottoporsi a con-
trolli scrupolosi sulle effettive possibi-
lità economiche da parte dell’associa-
zione».
Proprio per venire incontro a chi ha ri-
dotte possibilità finanziarie ma non per
questo vuole rinunciare a dare una fa-
miglia a un bambino che non ce l’ha, Ai-

bi ha istituito il «fondo dell’accoglien-
za». Alimentato da donazioni private e
lasciti testamentari, è gestito e utilizza-
to dall’associazione per il sostegno, an-
che economico, a famiglie adottive e af-
fidatarie con risorse economiche limi-
tate.
«Vogliamo lanciare un’opportunità, fa-
coltativa, per le famiglie adottanti più
benestanti – conclude Griffini –. Esse
potrebbero adottare il proprio figlio, e
scegliere di aiutare un secondo bambi-
no a essere accolto da un’altra coppia.
Un modo per trasformare la solidarietà
in azione».
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Troppo spesso il desiderio di
adottare un bambino si scontra con

le disponibilità economiche. Così
l’Aibi ha chiesto di equiparare i costi
della pratica al reddito della famiglia

la proposta
L’associazione “Amici
dei bambini” vuole
arrivare alla gratuità
della procedura per
le internazionali
dal 1° gennaio 2014

CENTRI PER LA VITA

CAV DI REGGIO EMILIA 
659 BEBÈ IN VENT’ANNI

Sostenere le donne in gravidanza,
sia quando è indesiderata sia nel
caso di fragilità di tipo economico
o sociale. È l’obiettivo del Centro
aiuto alla vita di Reggio Emilia,
nato nel 1993 per dare vicinanza
affettiva e umana, ma anche un
aiuto concreto alle donne in attesa
di un figlio. Nel 2012 sono state 71

le donne che, per la prima volta si
sono rivolte al Cav, e dalla nascita
dell’associazione a oggi, si contano
659 bambini nati. «Nella prima
metà del 2013 – spiega Maria
Chiara Pignedoli, referente
dell’associazione – si sono rivolte a
noi già 60 donne in gravidanza, a
cui vanno poi aggiunte anche le
famiglie in difficoltà con bambini
molto piccoli che ci chiedono aiuto
per gli alimenti o per i vestiti».

AFFIDO

PROPOSTA DI LEGGE
PER L’ACCOGLIENZA
TEMPORANEA
Dall’affido all’accoglienza
temporanea familiare.
Questo il percorso
individuato da Aibi per
salvaguardare l’istituto
dell’affido che, «in Italia non
decolla». In soli due anni,
dicono all’Aibi, settecento
famiglie hanno rinunciato
ad essere affidatarie,
«benché i minori fuori
famiglia in Italia siano quasi
30mila». Le cause sono
molteplici: l’assenza di
progettualità sui casi, la
gestione rigorosamente
pubblica, la solitudine delle
famiglie e i tempi troppo
lunghi. Per far fronte a
questa situazione, Aibi
propone il Manifesto per
una nuova legge
dell’Accoglienza
temporanea familiare (Atf).
«È indispensabile passare da
una cultura del “sine die”
alla vera temporaneità, ma
anche sperimentare idee
innovative, alla portata di
tutti, affidando la gestione
dell’affido al privato sociale
autorizzato», si legge in una
nota dell’associazione Amici
dei bambini. «La nuova
legge sull’Atf – prosegue il
comunicato – è un passo
importante: non cambia
solo il nome dell’affido,
cambia la sostanza dei
contenuti».

DA PARMA MATTEO BILLI

punta un’altra data nel-
la vicenda dell’incene-
ritore di Ugozzolo. A

dare di nuovo fuoco alle pol-
veri in una querelle che vede
contrapposti da una parte I-
ren e dall’altra Comune di
Parma – con il sindaco 5 Stel-

S

le Federico Pizzarotti – in-
sieme ai "No Termo", è l’as-
sociazione "Gestione corret-
ta rifiuti e risorse" con un co-
municato nel quale annun-
cia che il camino «comincerà
a fumare, questa volta senza
soluzione di continuità» da
domani. Dal gestore dell’im-
pianto arriva però una
smentita: «Sono in corso le
operazioni tecniche prelimi-
nari, l’impianto potrà essere
riavviato a completamento
di queste operazioni».
In ogni caso si tratterebbe
ancora dell’esercizio provvi-
sorio - necessario a testare
gli apparati e le strumenta-
zioni (anche di sicurezza)
prima del funzionamento a
regime - iniziato lo scorso 29

giugno e il cui termine era
previsto per il 26 settembre
prossimo. Data questa che
difficilmente potrà essere ri-
spettata perché alcuni gior-
ni dopo l’avvio, il 3 luglio,
l’impianto è stato spento
quando il Comune ha re-
spinto la domanda di agibi-
lità parziale presentata da I-
ren Ambiente.
Mentre il nuovo via libera al-
l’attività del forno è arrivato
il primo agosto dai giudici
del Tribunale amministrati-
vo regionale chiamati ad e-
sprimersi dal gestore del-
l’impianto. Il giudizio su
questo punto della storia è
atteso per il 9 ottobre, data
in cui è fissata l’udienza al
Tar. Non l’unica (e probabil-

mente nemmeno l’ultima)
in cui questa vicenda è en-
trata in un’aula di tribunale:
a luglio 2011 fu l’allora sin-
daco Pietro Vignali a ferma-
re la costruzione dell’ince-
neritore con un’ordinanza,
un anno dopo toccò al pro-
curatore capo di Parma, Ge-
rardo Laguardia, chiedere il
sequestro preventivo del
cantiere per abuso edilizio e
abuso d’ufficio (domanda ri-
gettata da gip, Riesame e
Cassazione). Ricorsi e con-
troricorsi che, come ricorda
l’associazione "Gestione
corretta rifiuti", finora han-
no fatto slittare l’accensione
del termovalorizzatore di 478
giorni.
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Nuova querelle
giudiziaria sul
termovalorizzatore
Già 478 giorni
di ritardo
Nuove denunce

Ad Augusta sbarcati 99 migranti
Nuova emergenza a Lampedusa
SIRACUSA. Sono giunti che era
ancora notte nel porto di Augusta
(Siracusa) i 99 migranti che erano
stati avvistati e soccorsi domenica
pomeriggio nel Canale di Sicilia.
Sono tutti eritrati e tra loro ci
sono 21 donne e 4
minorenni. Erano
stati imbarcati sul
mercantile italiano
«Cidray-Black»,
intervenuto su
richiesta della
Guardia costiera in
ausilio del
pattugliatore «Corsi», che aveva
così potuto riprendere la
navigazione e aveva poi soccorso
due gommoni con a bordo in
totale 210 profughi, portati a
Lampedusa. Tra questi ultimi, i
soccorritori hanno trovato anche

sei donne e due bambini. Tutti
sono stati condotti nel centro di
accoglienza di contrada Imbriacola,
dove si trovavano già 271
immigrati, provocando una nuova
emergenza affollamento. Nella

struttura, che è in
grado di
accogliere solo
250 persone circa,
fino a ieri mattina
c’erano infatti 271
migranti che sono
diventati 472
dopo l’arrivo dei

nuovi profughi soccorsi su due
gommoni nella notte.
Sarà ora messo a punto un piano
per trasferire gli immigrati in altre
strutture, ma intanto nel centro di
accoglienza isolano le condizioni
per i profughi sono invivibili.

Il vescovo Milito: l’accoglienza continua
REGGIO CALABRIA. “Settembre
andiamo. È tempo di migrare. Dove?
Come?”. È questo il titolo di una
lettera alla diocesi del vescovo di
Oppido Mamertina-Palmi, Francesco
Milito, che fa il punto sulla situazione
dei migranti dopo l’invito rivolto il
Giovedì Santo scorso per
raccogliere fondi di solidarietà con le
offerte, frutto della pratica del
digiuno, e l’impegno perché la
cosiddetta emergenza immigrati
nella Piana di Gioia Tauro cedesse «il
posto all’integrazione». 
Milito ribadisce la posizione della
chiesa diocesana: «Non cercherà, né
ricorrerà ad interventi speciali e
straordinari. Il carattere eccezionale
dell’iniziativa dello scorso inverno
non potrà essere né pensato, né
ripetuto: diventerebbe anch’esso
omologante una situazione, invece da

ribaltare, e finirebbe con il sostenere,
indirettamente e involontariamente,
il sommerso di fondo del problema
immigrati: il lavoro nero, le
contrattazioni interessate, per cui si
ruba la parte che spetta di diritto
all’altro, il non aiutare - soprattutto e
principalmente - a favorire le
condizioni elementari per sostenere
le soluzioni sostenibili
all’integrazione vera e duratura».
Questo non vuol dire che la chiesa
diocesana si tirerà indietro:
continuerà, attraverso la Caritas a
svolgere la propria opera. Potendo
contare anche sul fondo di
solidarietà quaresimale-pasquale, che
sarà ulteriormente alimentato dai
sindaci della Piana: hanno deciso di
versare un mese di indennità.

Raffaele Iaria
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†
Il Cardinale vicario Agostino Vallini, i vescovi

ausiliari e il clero della diocesi di Roma
annunciano il passaggio da questo mondo al Padre

di

monsignor

MARCELLO BORDONI
PROFESSORE EMERITO NELLA FACOLTÀ DI TEOLOGIA 

DELLA PONTIFICIA UNIVERSITÀ LATERANENSE
E PRESIDENTE EMERITO DELLA PONTIFICIA

ACCADEMIA DI TEOLOGIA

e, mentre ne ricordano l’appassionata ricerca
nell’indagare il mistero di Cristo Redentore, il

generoso impegno nella trasmissione della fede e
la sua testimonianza di vita sacerdotale

interamente donata a Dio e ai fratelli lo affidano a
Gesù eterno sacerdote affinché lo introduca nella

gioia eterna del Paradiso.
La Santa Messa esequiale avrà luogo mercoledì 28
agosto alle ore 11 nella basilica di San Giovanni in

Laterano
ROMA, 27 agosto 2013

Le sorelle dell’opera Mater Dei, Castel Gandolfo,
Rm, annunciano che il giorno 25 agosto è tornato

alla Casa del Padre

monsignor

MARCELLO BORDONI
DEL CLERO ROMANO

I funerali si celebreranno il giorno mercoledì 28
alle ore 11, nella basilica San Giovanni in

Laterano.
CASTEL GANDOLFO, 27 agosto 2013

L’Arcivescovo di Milano, cardinale Angelo Scola, e
il consiglio episcopale milanese in comunione con

il presbiterio diocesano accompagnano con la
preghiera il ritorno alla Casa del Padre di

don 

GIUSEPPE RE CALEGARI
RESIDENTE A MALNATE

PRESSO IL CENTRO SANTA MARIA AL MONTE 

Ricordano con riconoscenza il suo fedele e
generoso ministero sacerdotale speso in particolare
dal 1946 al 2004 nella parrocchia Santi Nazaro e

Celso di Castronno.
Lo affidano alla preghiera di suffragio dei fedeli,

invocando il Signore Gesù perché lo accolga nella
sua pace in attesa del giorno glorioso della

resurrezione.
MILANO, 27 agosto 2013

Unita ai parenti la parrocchia di Castronno
annuncia la morte del carissimo

don

GIUSEPPE RE CALEGARI
grata per il suo ministero sacerdotale totalmente

speso a servizio della nostra comunità. 
I funerali oggi alle ore 14.30 presso la chiesa

parrocchiale.
CASTRONNO, 27 agosto 2013

Il cardinale Giuseppe Betori, Arcivescovo di
Firenze, monsignor Claudio Maniago, Vescovo

ausiliare, con il presbiterio di Firenze, annunciano
il passaggio alla Pasqua eterna di Gesù risorto del 

sacerdote

ENRICO CHIAVACCI
lo raccomandano alla preghiera di suffragio,

ricordandone l’impegno di apprezzato studioso di
teologia morale, docente della Facoltà teologica
dell’Italia centrale, e lo zelo pastorale, che ne ha

animato il servizio nella parrocchia di San
Silvestro a Ruffignano.

Le esequie saranno celebrate nella parrocchia di
San Silvestro a Ruffignano martedì 27 agosto alle

ore 15.30.
FIRENZE, 27 agosto 2013

L’Arcivescovo di Torino monsignor Cesare
Nosiglia, l’Arcivescovo emerito cardinale Severino
Poletto e il Vescovo ausiliare, unitamente all’intero
presbiterio diocesano, consegnano a Gesù Buon

Pastore il sacerdote

don 

ROBERTO ROSINA
Ricordandone il lungo ministero pastorale nel
campo della scuola, chiedono alla comunità

cristiana di unirsi nella preghiera
del fraterno suffragio.

Liturgia di sepoltura nella chiesa parrocchiale di
San Pio X, a Torino-Falchera: martedì 27 agosto,

alle ore 10.
TORINO, 27 agosto  2013

Il Vescovo di San Marco Argentano – Scalea
unitamente al suo presbiterio annuncia il ritorno

alla Casa del Padre di S.E. 

monsignor

DOMENICO CRUSCO
VESCOVO EMERITO

ed è vicino ai suoi cari con l’affetto e la preghiera.
Le esequie dell’amato pastore si svolgeranno oggi,

martedì 27 agosto, alle ore 10.30 nella chiesa
cattedrale.

SAN MARCO ARGENTANO, 27 agosto 2013

†
L’Arcivescovo monsignor Antonio Lanfranchi, il
presbiterio diocesano, la comunità parrocchiale

della Sacra Famiglia, gli ospiti e il personale della
Casa del Clero di Cognento, unitamente ai parenti,
annunciano la nascita al cielo avvenuta lunedì 26

agosto di

monsignor

ANGELO GOZZI
DI ANNI 91

GIÀ PARROCO DELLA SACRA FAMIGLIA

Il feretro verrà esposto oggi 27 agosto dalle ore
15.30 presso la chiesa parrocchiale della Sacra

Famiglia, via Vaciglio Centro, 280.
Il rito delle esequie avrà luogo mercoledì 28
agosto alle ore 10.00 nella medesima chiesa.

MODENA, 27 agosto 2013

Alto Adige, accordo su toponimi
Delrio: conquista di convivenza

l ministro per gli Affari regionali, Graziano Delrio, precisa in u-
na nota che il recente accordo raggiunto con il governatore al-

toatesino Luis Durnwalder, «ha per oggetto non già la questione
generale della toponomastica in tutto l’Alto Adige, ma la sola car-
tellonistica sui sentieri di montagna».
«Dal punto di vista politico questa intesa va nella direzione di u-
na conquista della convivenza e del bilinguismo – afferma Delrio
–. Non si raggiungono intese tra le parti se si resta arroccati, ma
solo se si è disposti a costruire ponti e attraversare confini. Dal
nostro punto di vista non si tratta affatto di uno scontro tra cul-
ture, ma, al contrario, dell’avvicinarsi di una soluzione per un pro-
blema aperto da anni. E questo grazie a piccoli sacrifici e con sod-
disfacenti acquisizioni da entrambe le parti». L’intesa sui toponi-
mi italiani e tedeschi cui il ministero per gli Affari regionali per
conto del governo e il presidente della Provincia autonoma di Bol-
zano, Durnwalder, hanno lavorato «rappresenta un approdo im-
portante per poter giungere dopo decenni a una soluzione con-
divisa sui nomi dei sentieri, delle cime e delle valli e malghe di
montagna», afferma Delrio. Come precisa Delrio, «le denomina-
zioni approvate dall’Accordo sono ben 1.526, individuate dalla
Commissione istituita sulla base del Protocollo d’intesa».

I
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Nel centro aperto 
sull’isola ci sono 472 
persone, ma la capienza 
massima è di 250

Il presule di Oppido 
Mamertina-Palmi scrive 
una lettera alla diocesi: 
integrazione duratura

Parma, l’inceneritore verrà acceso domani. Anzi, no
Tra annunci e smentite non si placa la battaglia


